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S C H E R Z I ~ . ~ 

IOVERO MOTTI 
I G l O C O S I: 2!L'if 

Sopra l'apprefentadì Mazzuoli di Fiori,Frutti. 
Erb e , Frondi , Piante, Animali, Oro, 

Gemme, & altri Nobili fauori frà gli 
Amanti di honelto amore 

inamorati . 

D I G I V L I o C E S A R Il D A L L A C R o C I. 
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~J SO,! C:ttoA : ,M~I oN E oR. V 1\: 
t. .!f R E G O SI, 

o • F'ANTVZZI. · n';., 
" . 

, . ' o o > 

m
.. o , ..A. Qil1n~z.·a 4el defto Il1uflrifJi1:na ,s~g1!o~lf. 

;. m',ha tenuto. Joll'efo 4.lquanto frad $I , 

&,"il ~ò , Jc) io doueuo darl~ ,quefla mia 
, o nuol!a compofttione, pftrendomt. ejJere o 

" '. troppo ardire il mio appr~Jtmtare à Si~~ , 
gn,qrà d~ ta1}to alto n!erito com,e lei Opera .çosi ,deb,o
le, & baffa,: 01!d,e

o
dd J'na parte flaua r.L 4efto,& dal- ' 

l'altra la bAjJez'Za'mia; d t4,le che ne do: l'1ma,ne d,d
l'doltra parte non ,,~leua tra~bocare,quando il chiaro 
grido della nobiltà;& JPlt~dide7..:za di V.S.IlluftriJs. 
"enne à falire dalla parte ,del defiderio , & ,di gran 
~tJo caricandola Jubito fece darle Il trabbocco:. ond~ 
il defto reftfltol1ittorioJo in tal duello,rni porge:ard~re 
& ficurezza dipreJentargliela, preualendomi in ciò 
del Priuilegio de Parti à qllali era lecito 'f4lIJtare il 
ior Rè con piccioli doni, à cui erano t.an,tq cari, & ' 
grati~ quanto fe fqj[eT:p:!t.qti j p'iù riccpi,1J' p'retiofo 
TeJori del Mondo,ft come fenza dubio alcuno tengo 
farà v. S. I UuftriJs. di lJue{le mie poclt~~ f{2: rnal'l?cr
gate carte: ejJendo io già chiaro conoJcitore della fU4 
innata bontà, & 'gentilez..:z a', ne Jenza gran miflero 
tengh>glì folfe d" {uòi Genitori, po{lo il degnO'nome 

, A 1--1l 
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FIGL'IE n.AMOR 
M O ~D ' ,~ :S 'T O 

INNAMORA.TE. 

F 1 GLI E levgl d b 
Con liel t a, re, c e. leguite .4mor~ ! 

E che q~ell!/!k~t:h~; &~ç li ~iC~!~4e , ' : 
Serll4te t'nera d 'h Cld"'l diede, 
, 'J' a In onefto 4rdo1'0. ',~ 

])a me h' ''h: ' " 
P" c ,ogn or con purità di (ore " .. n:;al, & a,meròPer fin chi cede " : 
ìj ilo frale ~ la terra, tnè fint fo'd~ ~. ' 
, flme li qlll lParle in 'VDfir'honorè..;. . J' 

l)'..,oiho.giav d' 
('), .Il'ò " ògra /r non fia che o . 
~t.J" gIocali fcher '. !uegnz ' ,~lf' 
Scorger di.ch' . Z! ~ .'" 'fua, potrett ~ 
. ama, manifefi; legni. 

!2.!!..t fotto ..,ari fenft Icopri 
Concetti n . d \ rttt , 
E for' UOUI, a fuegliar gl'ingegni' 

141 acorte ,& faggie ft non let~. 

LII moaefUa ahh . ~t con ell! "Verrnt 
'l'{on PIIO D , raccl~r, .~he f'en'{a quelllf.J; 

01ina apparlrl Ornata~ e heOIt...l • . 

........... .;;;;;;;,;,:;.,::.::.....~~-;:;;.~~,E..:.;.~ ".~~_H_E R-

.-. 
,. 

• 

Sopra il donare MazzoH d'j:fiori, Fronde, 
Frutti,Animali,G,en~1l\çt~raltre.g~~.! 

tilczze da gU Am~nt~ alle () ! .. 2 
':; -, "Amate'loro •. . _. ,h, • I 

.JJ: _. .,~. ~ :tOJ 
Fiore di Girafolu ~ 

.\"4 ,.I \. 

SI come Chlit.ia fu?le .. L ~. :;" o .; 'In~ "I i') !,:J!J 
G I R A di dietro 11 .s o J. ,l!, I .. l' f' , ! 

Va di al Occ<lfJ>, Òf~6~i-3J'n~,i ritorno; ,
Così à voi mio-b~l ~pl m'agglrq .jntorno. 

. ~;ola'Z0pp"-'~ 
la zoppa VIOLETTA . : ;'.' ,'1. 

Vuoi dir che mal s'affetta (! v. ~ 
L'Amoduo1éon il mio (chi vi popmc nte) 
Che mcco.non camini dridamcatc. .,' 

. Fior di Giacinto •. 
h . G C ' 1- ~, .. ~ ~ si ftrcuo m'al I A' i N T o ,'. 

E ne' tuoi lacci auuinto; -. . 
Che tempo, e morte, non potrao g~a~ai, 
~el OO({O fcior) co'l q uallçgato m haI: 
. • oh t FIOri 
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Par Ch'AMI MILL'Atnanti; , \ - ·f I , .' ' 
E borli tutti quanti; jr~ n ~ l '~ . '. 

Però mi"vo fcoftar da quefto gioco; ... ... 
E ch:à tempo ~iò fi~ ~~!! !p'ip~po,o· • .li" 

-. . 
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/ • FiordiGioNCJ; Fiore di Xaran{,. 
Sempre il giouar altrui S. ecchio & R A N Z o , èi,horrilaì. ' ::-t "". j :{.\':' 

Lodato fil trà nui i '" . . ' ." . l ~, Amor: S01n:e tu fai,' _ .. " ! : l 'J ~:' 
Però di Gioue il fior io éap' p "rerd'..:. 't 'o ' " (")" l" f à nÒl che.d. l NaranZQl{ fiore, . 
Da te a r d - ~, ~a e l' , . r . • l' 4. n-Pet I Aperta!! o gr~to giouamento.. . " Ben dar. ti poffo, e lalClQF'glr: .nm--. ! _ 

Fior tf .Aneto. " . . Fioi,il~re~.:zd..l.Q 
~eJlo bd /ior d'Aneto . . , ." . ". Tanti vezzi mi fai , . ', " " .: ,'. t '.T F.. 

VuoI wr Amor dlfcrcto. . ' , Ch 'io vengo più cbc m .. ,; ., , '.: '- ' ;,l. ~or El,e.t.to',~~or puro, e {en2~a frode~' '. ~,deèttlLr lquefi'AJma"e que.n:9 .Corè.ar •. ~ c. quanto e PlU.}eal, più' ogn'hor.1!gode; A te ben mio;' che 'çosì vuole Amor.è., .. '.'I{ . 

• ·.Fior di . Lellndro ;- .F,'(Jt;7iiSambuco .~ :. ' 
Perl Leandro in,Uare, ". nuello Fior di Sambuco . .' . , 

Pcr non fa per notare; ':"ti por go; perche bucO" .' '. . ~ . 
Cosi (pellb peri{ce l'Amatore' '. , Hai. il Ccril! Ilo;'.liù 'ch~ QaJI~ Leue " ." 
Che non la ~h ,notar nel. ma; .!ftAlnore: ' E l'AltlOi'uo"ftì:o , c'ped disfarfilQ,bteilC! 

Fior di 'l'erfiro. ' • i'ior dilupino. ~ 
Di Perlico ti mando ' r,... • t,. Il nol1:ro amore è amaro :. . . rr ,t 

llfior,pcrche.Qlirand~ ',:: ~ Talmente,ch'eivàalparo . . ~ ',~ , ~r-. 
All'~~mo~ tuo. 9lial {e:mpre .dà iflt~a,u~rro; Del Litpin " pi-ia ch'amoUé llQ!o ~a. l 
,Veggtei ch cl mIo. {eruI,.. dcltlitro, èpcl:{o. E però giufro è,ch'el {uo fior .tl dla~ 

Fior'di wtmaIl4olc..", , Fiore di Cedro. 
A AI A N D et L E tue rare ' , . , . t:ior nobile, e gentile 
B~llezze, appre{ehtaré, . ~ ',~ Hà il Cedro à te limite; . ' _ "\ 
TI ::e!lgo quello vago, e nobil noré; Però di quello t'appre(ento 11 ~~re, • .. 
ACto IO t~ f,arèçjptoc:o l'Amoro, ' < " te ~fpelt~n!1o il !i:.u~o. ~~! lIl.gl!;~~ 

.' . --- -.', - Fiore F-'Jr.YII 

/ 
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itl. 
l'ioilli CotDgni.: 

,Q.t!efio ~ior io ti dono, . ' • '" :\, ' 
. Per dIr che Cotro(ono . 

Fj~rt di Gelfo'min. ; 

a GeJotia vien meno, 
. Nel petto mio, c~'à pien~.. .. 

. , Ne la Forn~ce del Fi~l;uOl di Ve nere ~ , 
. ~ Hor tram mI fuora pna'ch'io vadain cenere 

Dell!.amor tuo'un fon chtarltO In fatto, • 
E s'io torna{si fotto haureidel matto. ~ 

Fior dt .Amaranto.: 
~ M ' A i A N T o nio, ò Piero 

Non puoi, {e miri il vero, . . " 
Che hauendo prima i me data la fede 
Tener non dei in tante [carpe il piedeò . 

Fiore di Lino. T 

I I N COntro fù alfai buono' 
Ma poi cangiafri {ClOno" ~ . 
'Però ~i Lin ti mando' q~eno Fiore,' : 
Per L I N confranza del tuo infrabiI core~ 

Fiore di 1\ ubbia • 
. R v B B I A le genti il core 

Col tuo gentil colore 
Ne [01. ti {atij hauergÙelo rubbato" . ' 
Che glOrno,e notte il tieni amartelÌato. 

Fiore di 'F aulf.J. 
,Tu di mercede in vece '. 

E ~'e(audir mia pre~e 
DI fauole mi pa[cì à tutto anda . 
Hoc yA F ~ i fatti tuo~ la[cia~~:fiat~~ : 

E.ior 

Eior-di papauero. 

fu rei 1i fonolente , 
E pigra ~ e negligente, ..' . . 
In quelt'amor,che par ch'habbl mangIato 
Pa pa uer, fi il t.uo cor è adormet1~atO. . 

Ro!a Fioritll-J • . 

~ella Ro[a vermipli~ , 
th'à te fi raffoffilgha 
Ti dò, qual mentre è .~re(ca,e ~?to~ita, 

'" Come tu, ad amar Ielle gentI mUlta. 

p"'ofa feccA-J.. -

Cotella Ro(a anch'ella. , 
Fù colorita, e bella 
Come rei tu: ma fecca diuenuta 
Ogn'vn la (pre~za,e piI) niffuQ la. fiuta. 

~rba SempreuiuLI. 

Mandoti alma mia Diua, ',
Dell'Erba Sempre viua, 
11 bel mazzuol J qualmofira con effetto, . 
Che viuer bramo fempre rtel .tuo petto. ' 

. -, ~ Erb4. 
....... _-----
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Erba .A1tJarel11t..J ~ 
.. • • I 

:Tu (ei la mia Regina, t " .. !~7 .. ;', !;~l ~,-, /l-M U,A E LA mia bocca ..' ,'.:;. ' ( ..... rd: 
E à te il Plio cor s!'Ìnchilld ' .' ~" #\.: E à raddolcir la tocca .' . 
E .pér~?e, ogni .winde,zzà.fn te.(i t. Ce~bi '." A te, ch: c.iò comp.ort~ e vuole ~1 glUfrO 
,TIfaccI&clon.dI,<}'uMta trébìl Erba; .. ~o:. =i. Ch'ogm gIorno mI dal qual:.ehe dl[gUfrO" 

. r.r~ Gll!.mig'fl:tt,. ." Erba P an.acea • 

,Gramo che vò fperando .' " - t:1 • l'' r Se d'amor rei ferita 
Se te crudele amando . ,,; , " Ecco per darti aita 
Ogn~ho~' ltIi n:rl1go~ e tU 'Come G~alhig~~ . I la n09il·~f.ba , con la qual MedQro 
A chIiplanrar ti' vuoI rei più benigna? ',' A la[u~ piaga diè grato rifr..oro. ; 

11' ... 

Erba Porcelàllà. • Erba ~ppelto. 
~ la mia piaga .ll:rana , . Tu m'hai auelenato . . 

Non g,ioua PORCI; iAN'~A, ".' .. :f ~;~ :. Col [guardo tuO [pietlto ' . 
Ne,ogho~ maleuarghognidolòl"e ' .' Ma al Tribunal.9'Amor)om~ , N'ApPELLo 
Puo vn mo [01 {.guardo, che vengi d'amore~ Che 4~1 tu,? error t(P?rg,aa[PJo flaggello. 

Erba Lucciola ~ Erba , Cie;orea • 
. ;Luce de gl'occhi miei " _ <t A l'imprefe d'Amore : '" 

Scoprir pur vi vorre'ì ,.. , CI CORRE.-\ già il mio cor.e, : l'' 

L'jnrim<?,?~1 n:i'6 cor, ben éhe'l fapete Ma lo trouò {ì crudo e d~{pietato, ' 
.Senza. cii lQ l dIca, ne,pietà m'hauere . Che più ~0' 1 cura, e v.i.u~ in li~!o fiato. 

, 'Erb''a Imperatorià. .Erba celjdonia. 
,QEef/:'Erba alta, e regale ' 'o Q.uefr'Erba ha per cofrume 

Mand.oti per feg l)ale; '. Tornare il per[o )utne , . J 

. , . . ,. 

Che degna fei di ScetrO"e d" C.' Però,gìuj}o.mi par ch'a te l'arecl. 
E ch' \ d" " 1 orona, Ch di f Il:' ' . . a te. la trIbuto ogni petfo'na.c... ~ ~e. l~~n guar . come .. LlL(~~:e"ca. ErbI-

Erba 
"VI... - ........ _ _ =-=--~~----=-~--
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'E'r!J4 Stella." 
Tu rei mia fida fiella' , • t J A:' } , 

Vaga ,luc~nte, e bella ~ i ~ 
Sotto il c~i ch~ar<?) e ly~ino[o raggio 
Spero fara fehce Il mIO viaggio. . ) 

.Erba Ditamo. 

DIT~MI ~mordiqllanto '~J o,w .,-
Ho da dIr, perche in tanto ) ." . 
.A. pocù, :i poco mi vado firuggel1'do 
Ne fapendo parlar morrò tacendo ' . 

/ 
ltamo di Dragontta. 

I Poi ch'ognor più t'in Draghi 
E di veder t'appaghi 
Perir in tutto me che tanto t'amo, 
Di Dr~gontea ti porgo q ue fro r amo ~ 

1\amo di Buffo. 

lo Bv s so à tutte l'hore 
Al vf,io del tuO core, 
E chieggio aita, e piango, e grido forte, 
Ne tu mai aori di pietà le porte. 

~ , 

1\amo di Menta. 

Il ramicel'di Menta, 
Aciò ch'ei ti ramenta, 
La memoria, (ti porgo) vita mia 
Del ben ch'io porto à te per retta via: 

Ramo di MQYtella. 

MORT' E' LA vita mia, 
Se per tua cortdi.. .. 
Pria che del mondo ( ahlme ) facci partlt~ 
Con man pieto[a non mi porgi ai ta. 

Ramo d'Alloro. 

Di guefi:a verde pianta, 
Che mai fi [poglia, ò [manta . 
Ti mando vn Ramo, acettal per fauore, 
Ch' ALL o R dirò fia eterno il nofiro amore. 

B 2 RaM~ 
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'~amo ai"c/prejJo. ~' 
Il Ramo di Cipreffo 

Mand?ti,. percile apprelfo 
H?mal mI tr~:IOj à far ]'vItimo vale 
Hor tu prepara in tanto il funerale. 

Ramo di Ginebro. 
Come.p:r acqua, e vento, . 

Mal,vlen di fronde fpento 

II ~~ne\bro, ~ r:(siL1e al freddo, e al caldo, 
Tal lO a COlpI d Amor 1M fermo, eIaldo. 

1\ amo di Noce-. 
Non batta che mi cuoci :r 

11 cor, ch'allchor mi NOCI 

C.on la Iing.lla~ ahi non far, che non conUÌelle 
Bla{mar chI dI cor t'ama, e ti 'vito! behe~ 

1\ amo di Fico. 
Dal di ch'io mi FIccAr 

Amarti come {ai 
Ce-tfato mai non hò d'cfTerti Amante 
E tu nii burli, (il fe che rei galante. 

Ramo di RudI!. 
Runida. futti fempre, 

Ne felper cangiar ternpre , 
:pero tI mando il rarniccI di Ruda 
Segno che rei d'ogni crealua nuda. 

RitmQ di Finocchi~. 
Tu fai la [emplicetta , r)'l' ~~ 

Perche rei giouinetta, l . . ' " J 

Ma con te mi bi[~gn~ ~ffin;lr l'OçChl0,; ' . 

S'io nOl{ vo,glio refli!r,'YD ~_eLCappocchlO. 
Ramo di. Nocciuoli. .... ~. . .. 

Nuocimi Quanto fai . . . 
Dami pur pene, e.gqal " .... 
V(ami· pur olttagglO,e [cÙ;,r~.e~~,. '.~ ~ ~:
Che più gqdrò quanto,l~r.-aIl?lU n~iij rlu~t 

R,.amo di Siccomoro~ 

SI CH'Io MORO, mi~ vita 
Perche l'a{pra feuta. . .Jl·i, 

Che mi feLti nel cor va ogn'hor ,cref~~~~ 
Ne ~i poifo {anar [e non morendo. . ,1':,;. 

,R.amo d&'pÌ1to·. 

) 

. . '"' .. __ .... ~. t\ t' 

Il Pin quand'egli è grande _:. . ~.,.J ..... 
Grat'ombra attonl,O (pande, r - Jj'~~':r) 
Cofi tu il mio Pin rei alto,,& o.mbrof~:~~,,~) 
SottO cui.ha. il mio C01- dolte npofo~ .. . ~·, >u 

Ramo d'olia,,·. 

Senza ch'io parli, ò (c~i~-a <. ,r 
Tu fai quel che l'Oltua. , 

.1\am~_..J... _ _ _ ___ _ 

Si CT l1ifica, onde vn ra~o 1 te n areco 
. A~iò ti'quieti I e faCCI pace meco. 

B 3 R ... ~~_~ 
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Ramo di 'PrugnI,' 
Per ogn! ~odo i' voglio 

Che.tu ,lam qllefro imbroglio, 
~o dI t~ ih~ffo fon, tù di me ancora," 
I erò tl laflo,refra a la bon'hora. 

1\ amo di Nell'olo. 
Col tempo, e con la paglia ') 

La [ua durezza fmagl.ia _ . 
la N~[pola,e vien piena di dolcezza 
Colì ipero farà la tua durezza. 3 

1\ amo di Giugiolo, 
GIV <?rv lo mio cor fra(se 

Ch'IO temo s 'ej s'alzalfe ' 
' ~er ~mar voi., ch'ei nonlarai pr~zzato. • 

ero lì gode 11 [uo felice frato. 

. , Ritmo di Ciregio, 
1)1 tIrar vna in vece 

Ci regie , ne vicn diece 
Colì tu ~'~ vna ciancia ~recchie dai 
Saltarne ln campo mille n'vdirai. 

Foglie di .Maluaul/co. 
MAL V h' l , A C la VrsGo èpre[o " 

D Amor, qual {empre, è te{o 

• f 

PC.~e quanto più lì batte,e lì dimena 
lU og 'h " . , 

n or S lntl'lcaa c{ente maggior pena; 

P9g1je di Ltttuca. 

Tu (ei vn'infalat:t ." I I 
Gentil, e delicata, _ 
Ma ci vuoll'oglio, e'l fa1 del buon'amore, , 
Che fen+a,qije1 non porgi akUll Capore. I 

FPglie di Vltalbil. 

Dir vuoI quefia Vitalba 
Che da la (era, à 1'Arba; 
E da 1'Alba à·la fera: la mia vita. 

..:'5ente pérramor tUO pena infinita ., - <. 

Foglia di ,Mero. 

Ahime ch'io [pa[mo, e Mò'RO 
Per voi mio car l'eforo, 
E tanto, e il dùòl che nel mio petto abbonda., 
Ch'hor [udo,hor tremo, c{)ffi'à.l vento frorida. 

.~J Foglie dI Ellera, 

l'Ellera abbraccia, e cinge 
Il tronco, e à (e lo1tringe, 
Còfi à té [pero anch'io di far in breue 
Con qu~lhoneflo fin il qual ti deue. 

FogliedJ Capparo '. 

Sin qui de la mia rara 
Fede, t'hò fatta chiara, 

J ,) 

l 
) 

' ) 

'\a __ ~~~~~~~ ...... _____ . __ .. Foglic_ -.L.. _ _ ----~~-

E del mioamor à pien dat~ ~A~PAR!tA) 
E tu à me ogn'hor ti mofin pIU bIzzarra. , 

B 4 F(lg,lt~ 
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Foglie' di La'tilhtiiJca. . .F()glia di 'Bict4: . . t _. '.. • -: 

Pùì alfai iI magnaei uo· f', :" N t'a, , ,i che Ma ddon na ""~ . .. :, . . '. 

Amor, c),e'l carnatiuo .. . fi""" Q!lando p~lfo p~r t:el'occhi&," ""Oi " •• 
' e guo Sordla -I \>èrò (J nì m'ami .',i!, io n : V i ri m""'" care, e • de . odi v'.reco ~ no:> 
Pt<ndi la Bi eta, e de la Torta fimi; n ,L ,:, Di ~f c .. la fr0n .' . ' 

Foglie' d' QmC-4~ .F.'glie dj Pliir9. :· ) O",'. 
l'iglia fe dietro vai ..' •• '. ',j,,"p! !:v ,jC/uoi tù ch'io te lo dica? ' : ~ .. ":" '" n. Al 

r . 1 'h ,. , . r'. [ . l'OrtlCa, . . ,en"" Cle pres il:!, ' , ", -'I R'.~J. "', Tu elCome ". . lontan.re, . .' ,. 
Lalfa n~? m~.· ph altro: in:un,;r.tru' A', ' ,l Pe rò da te ml VQglllè:n trOppo .amare:. "',!Il 
Po R R o ,1l11JO aro"" anch'IO t""'o-<l2 .",Iato. Che le pOllrure,tue. . 

. ) . " -' Fo lirdi 'P?ail'taggm~ F'gUA d~ltdpa. g . i, • ., o <lI C 

'. '. 'h . iantatf)!')r'". O" • - ' .. t. ontuabeltalnfil1Jta . -. ,. l"'t'~'l '1" Hor chetum alp .' O'f" ._. "':)"Y:' 
. . . Il ". '. . to ), '.Ib) • •• co <0~Il'Alma "': hai", p ira, , v:, :"", ,( , Per altro, l ~amo:. . ';~,;;"li a,olartif pa(f",q 

, ' 'Pero" Rr,go • dimQllrarti h .!!iana, ' B n0'lp.~ tL ful'él;, ~ d Ini ti lalfe;) or( 
• ,:~ecollJe R,ap.a &, la grolfoJa n.", ": . Ch' iQ"'lltll 6 , da a n. ' il ' " 

For.rlia di Cauol-Piore. foglie ~z Tar ~:'." • 
ò , • .- ile '"' ,;':: !l Alr~ Cauar vorrei il Fiore ". CA' DON re ben par ~ . ' , ,.c" 

Di quello nollro amore, :, ',"' :' ,.,~ , .' E q uello Alma ge n~~~;o bianca li.. " t(l 
Con fin hMe Ilo, ho

r 
no n fac,ciam di",Ol:.~ Perche dlmo(lra Iq b d mia ' , ,::) 

Ch 'e Ifr,ottO' [ocu ca nar,"c'o'a n~hora. ,,; E pura ve rfo VOi a e e , .. _ 
• Foglie di Vit~. 

Q..uell-e foglie ti mando) 
Q.ual re vai COntemplando 

- Foulie d'Ettfbr1Zlt. , 
,,> •• ~. ~rt ... ,) i 

Dr VIA quel che vU~ldlre~ -; J . ,1 . • . '\'t 

Ch'io ti ihrò ad v~lre ) ' 1.
r l.: t'atto ~ -'"..._. 

r d' ~ r UOI galaulcln I. . Ma te. Ir cOla-v . ' , . , n trat~ • . ' 
Di vieni à me, Ch'IO correr<n.Q,V Fogli" 

Il (ilO mìftero refterai chiarita 
Ch'in tuo poter) flà il manten:rmi in vita. 

Foglie 
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l, 

. '-Foulia Yerde.ì ')'=i , b , 

foglie di sorùo, 

La verdeggiante fronda ~' 11 ~ oUo queO:o filoppo o, . ' 
Fà ch'in meogn'hor più abonda n 'I. (Mefchino me) pur troPePrbo al'gu{\:om10 ) 

L ( .J" cl 'l ,. , . h amaro e ac , a " a pemc~l go erm a ma mia vIta ; ;r ' . ~nchor c ~, ' he m'intend 10. 
Con quel perfetto fin ch' Amol:: n~iruJi.~ .l. t lntendaml Chl'PUO, c . 

l 
1 Foglia di L~mone. 

E'Og idSecca. , 

S d 1 Il: A ',1 ' d b"ovimando 
ecco e n~. ro, more ; o d~ IJ l .. 3. Fron e c l , n moftra ndo 
In tutto e Il VIUO humore, .' ~ Del timon, ~ie 1 (tra natura, 
Secco'I defir,Amor mutato hà Il:anza ~ , l t Ch'ei li confa. ccm a (o e e di fuor dura.. 
Ne più di rinuerdirlo v:è fperanza.... ,_. J Che di dentro agra et , 

l' di F arfora. 
Fog;lie di Spina-z7J. F og z.a 

In queIl:o noIl:ro amore ' ' .. • ~ T' U01' purfpietata 
. 4 U mi v alche (cappata, . 

Men gioia hò che dolore, o', I FA R F.H 'lu '1 UO dHfegno, . 
Però 15etÌl?'(l'inazzo à te s'aggiunge;' Q 'r }b t'andera fa1l:atO l t haueringegno. 
Che f.e la fòglia è dolce, il [eme punge.: .'.i:) Che più di te ml trO

UO 

MarobbJo • 
Foglia di Fraflino. 

' ),..l'hai robbato il mio core 
~J. d' more .. 

) 

FRA SI è No fiò [ofpefo 
S'amato, Ò vilipefo 
Da te (on,però dillo à l'efpedita, 
Che poi farò q.uel ch'el mio cor ffi'addita.. 

Vaga. Ladra. ~, ' f' no ti vien datO, 
però il Marob,~lO In e~ m'hai tobbato·1 
Aciò mi rendi li cor c e . 

Foglie 'di cafiagna. 
Bel (corzo hà la Cafiagna' , l'. 

. Ma dentro, è la magagna, . 
Coli anchor tu fei bella, e vaga. ruore ~ ì 
Ma -poi non (o .come fi fHa il tuo core. , . , 

. - Foglie 

.Afparaf.J. 

SPA 1I.Gl il tua tempo in vano 
~mar me, che lontano do fuggendo; 
Da i legami d'Amor va d 
E di mia libertà ~ilettO l'r.~~,-o! ~afl~ 
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, Eafllicò. 

QEd1:a pianta ti mando 
Q.ual va fignificando , 
Con bel mil1er , che mIa BA SE rei 
La qual.Iofrenta tlUt i.i pel1fier miei. 

Fragole • . 

Fragile è il nofrro amore 
E fenza alcun fapore, 
Tu ~oco m'a~i figli a , & io te poco , 
Pero Ba meglIo abbandonar il g ioco . 

< Poleggio •. 

Q:1efl:'Erbetta d'Amore 
Piena di grato odore 
A te apprefento, lCciò con bei fembianti 
EleggI meJ'fà tutti gl'altri Amanti . -

Giglio: ' 

c; A vn ~el candido Giglio 
Il VIfo tuO affomiglio, 
Vago, gentil, lee-giadro~ e 'delicato 
Però il.Giglio t(mandohabbìlo -gr~to ~' .. 

Garrt{òlo. 
G.HRO per voi, & FOLLO 

Maddonna, perche in collo' 
Ambo ci tien Amor, de le bilande,'. 
E d'altro non ci pafde) che ~i dancie .-

. . 1Jtt~ 

.1Jetonica. 

la Betonica à tutti 
E nota fin à i putti ' 
Cofi n~to mia vita, è il n~frro ~mo~e 
A tutti, hor dunque parnam VIa dI core, 

Cape~ Vencre . . 

Son gl'occhi tuoi due frelle, ~. J ~ 
Rofe le Guancie bene ~ . ; :: - t 

Onde per darti grati:d complf1'l\-lto 
Il vago crin di Vener t'apprefent o • . 

Melega .. 

Me legò Amor fi frretto , 
Pe1 vofiro vago Afpetto , . 
Che fcioglier non mi pofro? ,fe ~~n VOg~lO, 
E quanto più mi sforzo, plU m 1l1uoglto . 

.Angelica Odorata. 

~lefl:a nobil radice , 
Più all'ai che non fi dice, . 
H:l in fe virtù, però al tuO ArpetrO ltì:1nte 
La porgo, 'che di lei tien'll [emblante. 

. Car.rott t • 

Se'I di , come la notte, 
Mi dai ciancie, e carrotte, < 

Et io mefchin frò cheto,e con contrano 
E di Carroae viuo ,a tuttO pafto . . , 

Sptct. 
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'II 

Spica d'.AtJena. 
lo ti porgo l'A uena, 

Per dir ch'io {on di vena, 
D'amarti, onde per fin ch'io {on'in tono" 
Che fegui l'amor mio ti paia buono. 

Fiore di Melagrano. 
Si come il Melagrano~- ' 

Aprelì , e mofrra il grano 
A tutti, cofi aperto anch'io vi mofrro 
Il petto,. \è {eritto tengo il nome vofrro. 

rua SPina. 
.Colì come per corre 

~efr'vua,ne vn gran pur torre 
Non {ì può [enza pungerfi la mano, 
. Così non [enza duoI s'hà vn piacer vano. 

CafJi~. 
Poi ch'in tUtto fon (alfo 

De la tua gratia ( ahi lalfo ) 
Non vo più frar in quefl:a vita ria: 
Ma ancor fofpirerai la morte mia. 

rua in .Agrefio. 
$e ben (ci vaga e beJ1a 

Sei troppo anchor citeIIa , 
Però quaudo farai matura vn poco 
Dir faprai le d'Amor è caldo il foco. 

• Pianta 

Pianta di Ftlicf!-J. 

F E L r c E :lImo, e giocondo ,) ' ) 
Più fon ,c~le hpmo del ~ond<?, . • 
E fopra oon'altro glonar ml ~eggl~ 
Poi che da ~e mio ben'amar ml -vegglO . 

-
Verde .A.canto.:.- ~ 

A C A N T o à te ben Il)io .' . 
Di frar bramo, e delio ' .. 

l . fr~op ' enfie~ che lì rlchtedç! --Con que gIU . ' ~ t; ' • b ' .... , ~ 
A vn1Amante, com'Io cu.mo dI eoe. . 

. :. 1?4uaiìella. ,; ,\ 

Q?elb bian~a. r:l~li.ce': ' '; r. . '.~' 
A te non lì dlfdIc!!·,. . . 
P . h " hl'arrO dimofrra Il {uO' tenore-, 01 C e c . . .~ 
Che fuèlr'hà.iIejradici del mIO core • 

. 'Òàmbo di CCCCJ • 
r c' " Q • (lO',) 

Gran cecità la mia . __ ... 
Fù quella (ahi fortè ria) 
~;ndo mirai il tuo legia.dro ;t(petto., 
Ne [eorfi-la malitia del tuo petto. 

·Fango. 
S'ad Amor mente pongo 

. '" 
10 ralfomiglia al fongo . " 
Q!:al'in vn'hora naCcie, & lllvn·hor:t . '_ 
S· g'uafta 'comè il noftro hi fatt'ancora., 

,I » . spzCtt 

11
11

11
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o 1 

, SpiClt.di Farrf1 .... 
Con quel tuo dir farò t ; J I _ 

Perdendo,i~~emp~vò il' 

SperaBdo,pur VB giOrJ19,di fruire~ 
Ma i l dìr/Follò, e non far·mi,da.ulartire . 

• .. - '- ,,- ~ ... <o- , • 

• e l Lequintia. 
~uefl:a radice à te r 

Dono, qual tienein-re ' ,).' C'. 

~~t:j- dolceua " aciògl~fl:~np~ 9uel1a. 
S1) d~lceA.çpJro; q~-an.to:di fnor bepa ~ 

Ghian.da lenza Capello. 
Cl1ianda (en2a CapcI10 . . ~', .• >. 

VuoI dir lnufÌn mio bel~o~ ' ~:.. " 
Ch,e~!:rio!FJ« ~mglj) .guaÌ ftì [ecrét.o Ù!1to ~ 
Hor e.fs°.B~to al rmond9,tj{t;l;-Q q n<l: pto

f 

C?hianda ' ç.o~ çJfM!Jo. 
.coperto il nofl:ro amore .' I 

Starà, fin che l'ardore _' .. ,f ~\ "' " 
?~'!-llde,,~h~oécUl,to fl:à n e:~ pettinofl:ri 
l otrem .C~1~r) che fu or non ii dimoil;i. 

Cipolla. 
Se b~ npar.c.hemofl:rat~ n ";W '1~~' 

D amar:11J, (o ch'andate "n _ ~ 
D~p:)ia"I?Frò vi dQ.Ja . Cjpoli ~ t.ta : 
C,h a la llJ;,U!:<i V?4~fd?e~~ ~ 'afe,t.ta • . 

D ONA. 

, 33 
DON ATIVI 

D' ,A N I M. A L 1. 
A L L E D E. T T E F, A N C I V L L. E. 

'PafJerlLJ • 
. 

, A s ~ SE R A' tua bellezza, ",' P La ratia e la vaghez za , 
. g do ii bel crin d'or farà d'argento, POlquan , 

Il tempo perfo ti dara tormento. 

Lodol+,. 

L o D o L A tua beltade • 
Ma non la crudeltade , .., ia; 
Che regna in te, che fe fufh pm p. ' 
La più compita al mondo non fana. 

CalandrtLJ • 

CALANDO A~DRA'ilcolore, . 
E di tua etade Il fiore, . 

Il he rei e in tua vecchIezza Pazzare a c l ' , \. , 

Amor per te non tirera plU frezz~. . . 

Ciuettlt..J • 

Perche vai duettando? 
E f,::mpre sberlocchlando , 
Hor sù la porta, hor alla gelo{i~ 
La Ciuetta. ti 4ò per comrg!1la. flt!.fgli_a. __ 



!l!!;tgliLl. 
Gia t'hauea per merlotta . 

Anzi per Semplieiotta " " .. 
Ma i) tuo cçruel molto mi par trÌncato 
Horvanne pur ch'in tutto m'ha.( [quagliato. 

Polli. 

Hò vdito dir à tutti 
Sempre, che i Polli, e i Putti 

_ ~a ea(a imbr~ttar foglion , p;rò prendi 
1 Pollt, e fe [el [aggia, il refro intendi. ' 

Fane/J.o. -

F" N E. L penfier eofrei, 
S'io vado {otto lei, 
Voler unerini in gabbia ritferrato 
Ma il laccio tefo hò villo, e fon [campato. 

Colombi. 

S'ama n di puro core, 
E [enton dolce ardore, 
I femplici Colombi, cosÌ puoi 
Effer tù honeHa ancora, e amar [e vuoi. 

Sparuiero. 

S p A R V E R o i n vn momento, ." " 
Le mie gioie, el contento, 
(Crudel)quando à la rete ini tiralli 
Fingendo amarmi) e poi rn'abband~uafti. 

RolJi-

Jtoffignuolo. 

cantando il RofsignuolO, 

Sfog~ l'ad~~?at:U°~~h'ode il mio can~o ~ 
COh~~ cr~ ' a Il"etO e sfogo in Rime il p,lanto. 
C 10V1U ' , 

Ga",:zuo!a,...,. 

la Gazza al cinguettare 
Chiaro voria parlare, ' ," 
E dir il fatto tuo, così ancbor 10 • 

Cingu~ttP. , e non sò dir il fattO mlO. 

F arfoll/t-l. 

lo non cr~dea F A Il F A L L o., . . ' 
~ando cl' Amor nel ballo . " ,~ 
Eotrai: ma quando giunfi al t"uo bel lume, 
La vita vi lairai ,non cbe le plume. 

Grillo in g,abbilf-J. 

Dentro quefio (portello , ~, 
A.lberga il tuO cen~ello , " . c' "11" 
~al come vedi !i'e canglatO ln n" o ., 
E {alta, e canta, e fià lieto, e tranqUIllo. 

TortorU. 

Hai T o R T o ~ E. A ~he rei ,. 
A. dar fi graUl Omel . {f: 
A. m~ che dentro il cor ti porto unpre a, 
'-Aa il ~orto refierà. (opra te fieffa. d" 
4U " C 20 on z .. 
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Rondinu . 

La Rondine loquace, 
Chiar1a~do gir gli piace, 
Per ogm tetto, il fimile tù fai . 
Porti dancie per tutto, oue t~ vai. 

CanSatino. 
~efio Satin ti mando, 

E te lo raccomando 
. Ch'eg.li hà in re Vlla virtù ch'affial' fil 'l" p" . 
Ch' \ 1 cl . bb . tace, a l a na .ua,& àgl'Amantitace. 

Conigl~. 

S'io mi mofirai Leone, 
Ne la prima tenzone ' 
~'~n::or ,hor che di lui prouo l'artiglio 
PIU vlle fon d'vn timido Coniglio. ' 

Schiratolo. 
~e.fi·animal gentile 

TI mando, che limi le 
A te mi par , ch'hor fai fefie à la gente 
Hora la mor!Ìi co'l tuo fiero dente. ' 

Galantt...J • 
Galante per mia fè , . 

Madonna {èi con me 
S'~o" ti miro, etu à gui[a di Galana 
Tmla tefia dentro de la Tana., 

... ..;;.". Gam,. 

, . 

Gambari. 

Il Gambar per natura 
Indietro andar procura, . 
CosÌ i .me auuien,ch~il'lan.zi llldar mi credo, 
E fempre indietro ntornar 1m vedo; -

. Gttjfo. . 

Goffo ben fon {tat'io y ' . ",.-

A porre il deur mio . . ' 
In te, da cui mai fpero hauer c~nll:ru:tt1, , 
E ogn'vn mi ride, e fon trallul dl tutti. 

7.'enrut di 7.' auone..,J. • 

Ti vai pauo'neggiando, 
Te fieffa vagheggiando,. 
E non t'accorgi, che l'efier fuperh:l 
Ti toglie la beltà, ch'in te fi {erba. 

Penna di OCft-J o 

O che pena, ò che ardore, 
O ch'afpro, e gran dolore, 

O he doalia ~ò ch'affanno, ò che tormento, 
c t>' • ( nto 

Per voi (ahi.mi[er) nel miO petto e • 

Penna di Fagiano. 

Tener non poffo più . 
Secreto , e 10 fai tù . 
Qjle(t'amor nofiro, ne ragionoY1 vano, 
Cne fcoperta è la teib à lo Fagiano. 

C 3 T ermJ 

1
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"Penna di F alconu. 
Se pur vuoi far l'amore, . j , 

,.FA L C o N fìncero Core, , 
, ' Ne cam'in:ir'con.frdde, ò con doppiezza . 

Che tal arnor,è falfo, e non s-'appre~za. ' 
Penna di Perdicu. 

p E R D! C.ErtO~ e trai via 
II ~empo figlia mia, . 
Alanguir ', e penar pèramor mio 
Ch'in altra Donna hò poQo il mie: defio. 

, Penna ttmpratlt..J. 
Temprata è l~ mia pena, 

Ne Amor pllì m'incathena . 
Co:ne {oleua, e quel ardente foco, 
Ch hauea nel petto cala, à poco, à poco. 

Penna di Coruo. 
Il C o R V'ò dato in dono 

E tUtto voftro (ono ' 
• Ne ad 'altr~ polfo ri~oltar l'amore, 

Elfendo VOI patrona del mio core •. 

- Cafio·fre/co. 
Il cafo è [l'ereo ancora' 
Pe~ò gent.i1 Signora : _ :.; 
~lIna\ C~'lI~ <1mar voi più inanzi vada.., 
. te 51, o no) {e'l mio [eruir v'aggr~d-a. 

Olta. 

OUIL.J • 

Ou'è Donna fpietata . , 
la fede à me già data ? 
Ou'è ramor, ou'è la cortefia? ' . 
( Ahi falfa ) Circe ingannatrIce, e rla ~ 

StU'{'Zetto. 

Stò zitto, e non {agio no : L ' !I 

Ma fi fcioco non fono, 

.... ,-. ... 
Ch'i<\Il'on ~nofea, che ~i dai la b~ia 
Toccapur.vla-, per fin eh ella va gaIa. ~ '. 

Calamaio. 
Poi che non celfan mai, 

I miei pencfi guai, . • ( ' 
MandQtÌ'Vn CalamaIo, che vuoI dIre · . 
Che M,A l non CALA ilmio crlldél;nartlre • 

. libnt; . 

Mentre libero Vtif:si ' ; . . 
Fd me più VOlteedlfsl, . 
Ch' Amordf.er daneua vn ~olce. groco#,. .. 
Hor diGo..éh'è vn inferno pien dI foco .. ' . (.. 

GUttnti. 

Dir voglion quefi~ ~u~nt.i: , ' 
Che tu ti guardllpa,ntl), . 
èhe s'ei d .copron qt~ell~ blan~a mano, 

' Noo"rcopri quel CUlpOl copnr fia vano. 
• ... - 1' . ~ C 4 Rcte . . 

'''l'''' I ''''l'''' I ""II'" I ''''l'''' I ""l'III I "1111'1111'" 1'11'11'''1''''1''''1''''1''''1''''1''''1''''1'1111111'1""/""1""1""1"'11111'1'1"1'11'111111111111'1111111111111111111111111111 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 O 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 



Rete d'oro. 
D'oro vi dò la Rete; 

Perche prefo m'hauete , 
Con la Rete d'Amor, telfuta d'oro '" 
Laq llal di pregio paffa ogni teforO: 

Cordella. 
Il C? R D E L A mia Dama ~ .. , 

Di veder fempre brama. _ 
Stra~e, e ru~hé,dentro il petto'mio; , 
Ne daltro ciba; e pa[cie il (uo difio. 

Specchio. 
Ne lo fpecchio ti miri, 

E teco non t'adiri? J 

Vedend~ èh'ei ti ~à? vaga, e bella, 
E che pOI tanto fiJ d Amor rubeUa? 

'Cordon di Sétli..J. 

Il C o n. D o N o à te ingrata '. ,ti; 
Chcl'Almam'hailegaia, ,. 
l!.oc 're! allegeri! mia grane fa:lma,' : • 
Slotho.donatoll correndemil'Alma: _. 

I{,itratto • • 

Mandoui il mio Ritratto -.. r'~" r -. C • ..,; f 
P d

· Il. , .J, l~., 
er lmolrrarui in fatto .' ,~ .. ,: .... M • 

~~e non p~tendo con vi~a figt;~; ( ' ,~;,: ~ 
Star con VOI, bramo almen' !tatui iJl pittura: 

Faccio,.' 

F accioletto • 

S'io F A C C IO quanto hò L E T T O 

vfcirò di fofpetto , .,. 
Che fcrittoin molti l~lOg.l ho rltrouato) 
Chi non fi fida non Vien lllgan.natO • . 

Jjetaleda cuciru . 

Amor già mi D E T A L R . .' 

Colpo co'lfiero firale, . . ," 
~ . l pettO e tal'è la ferita., Per vOI ne '. Il.' • l 

Che merauiglia fia S'lO renOln Vlt~! 
..Aghi da cucire. 

Quefri Aghi voglion d.ire 
~lando fiai à eueelre,. . ' fa"~ 
Ne' tuoi lauor , che quanti P?~r~ 1. 
Tante ferite fon, ch'al cor mi al~. ~. ~ . 

..AneUoin piombo. ,.., ~ .~ 

Così come l'amore" t. 

Che regna nel tUo,cor,e , . .' '. , -
F.' facil à disfa di; .COS1 q ue~ ". di' il r~tto ~ 
Di piombo,Anel ttmando,mten . ~ 

.AneUo in F-ede. 

Di quefio.Ane!lo in fede, .. '. l' I( 

Ti facclo vUlca erede " 
Per dimofirar che fin:in {epo\tura, 
Offeruata ti~a,a.n~14~ Je. p~r~~ ~ rur~ 
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Turchina . . 
Amor con qual dottrina, . 

Ch'à vna Turcha m'inchina 
Vuoi rù? dimmi la caura, che mi pare 
Ch'vna infedel non fi dourebbe amare ;,.' 

Scatto/in di Mufcho. 
Rende {oaue odore, 

Il Mu(cho,e alIegra il corè: , 

Ma voi più a{f;'1ideI Mu[cho odor darete, 
S'à la beltà modé1l:ia aggiungerete. 

" PianeUe. " 
FIA NEL L'Amor vorrei, _ ' I 

Che fufH ,e a' detir miei ' ,. 
SodisfaéèlH COn ge,nr:iI maniera; 
Perche t'auifo ch'ogni dì vien (era. 

, ' .. Starpette.. " 

Mandoti le Scarpette, .' . '}. ':) ,1 

N,e sò re larghe, ò itretr~:)!' J [, "', ' , 

TI fian, ben sòfche Hretto=à",dur:OJdcdo 
"li'Aniòr'fono'fe.per.te tuttc.nnLsf.iccio.:, 

j 

Sapolu ~ '~·I'\. 
lotimandoilSapone~ • '!i; Q,[., -'-!'''llJP':: 

E non {enza cagione, ",~; 'l (:,. ~ :'i 
Perche firigéndo far l'apPl1{sionata. i.i. 

Sò ch'ognidìmi dailaSapOaàta: .. , ',I , : • 

' - ". - ... - - -,. -. Eheno. 

A 

Ebeno. , .1 

B ' 'ragion (arella, . ' ... ~ 
E E N \ bella , 

Ch'enel;~o.a m~ rUhe itÙnanzi io vada, 
Come tu i el

? l?rta c Pda vn'altra frrada. Ch'io mi ritm, e pren 

" chiodo: \ 

'firl". e fermo il Chiodo ' " ',';- ,'" ~T' Ho nO, . do ' " . . . 
A ma rti i 11 ogm ma ,'ce' "" ngiar -llQ v9gl~O . - lcun mIa, Il .. '" ' . 
Ne in te~poa ~ " m''Yft'o)."g~ghQ • .,_~ S· mi benIgno Amor, o la . _ 

Confcm .. , I 

- '," . ). ;11 C;:'amarezza t'hò dato~ . 
~ /fato , . I 
Tal'hor per lo pa . ' ., meini tocca ' 

c hor quella parte, , h 

Per la.li. ~ iddolcirla bocca .... ~ .. _,. QEdh u. do per ra 

GelAtin4,/ _ <" 

.~} . !,.; ..... i'"'''' )" 7~ .1 Tu' rei tanto gelata : ~v, ':- J. ' , : 

l' . 'h aCClara , 
D'amor, anzug ~ . _. _ 'h'vrra matina, 
Ch'io te'mo~à dirti ~l ver~ ~elatina. ~ '.:' '" Non ti troum cangIata 

F auo di Mele. ' . , 
, :)1' ~ I l • I 

Le meliHue paro e, 1" , 
Ch'efconQ,òmio .b,eISo ,e , • a 'o 
Fuor'de l~ vofrra b~éC~of;t.~~~'fin;ta: 
Porgono a,quello cor glOl .... _~ q"N A__.":-_ 

. , . , , . 



DONATIVI 

DI PIETRE 
PRECIQSB 

• 
Diamante fino. 

D I A M A N T E, F I N à q uanno 
, Hòio di andar fperando . '. 

Di goder il tuo-amor? quando fia l'hora; 
Ch'ambi vféirem, di taiite pene'fuQra? . -: 

Diamante folfo. 
DI AMANTE faIfo, erio, 

Ch'oItragio t'hò fatt'io, 
Che tù manchi iIiiede in vn'ifrante,' 
A me ch'ogn'hor ti fui di cor cofiante? 

, *FerILI. 
P E It VA mor ch'io ti porto 

(Ahime) [011 qllaft morto: 
Ma tù in vn tratto puoi donarmi aita; 
p E R L A hQnti.ch'i». ~e regna infinita. 

Zafiro. " 
Celefl:e è 10 Zal1ro, ' .... " ,,~ 

E' ceIefl:e ~ il bel giro ' ", :' 
De gl'oeetlltUoi, hor chi. può far diffefa; 
Contra dI te', che rei dal ciel difcefa ? 

" Dia-' 

4> 
J)iafprtJ~ 

D A s 'P RO empio, e crudele 
IF' l l1uando le vele . fid ' 

u quhe p (' h' l) 11eI mar d' Am(!)r Jl1 , ~, Pou ( al mele 11 . l r d 
V' pochi fon che giunghin falm a 1.0, , 

Topaccio. 

lo mi fon Tolto im p A c.C I o-

D'entrar nel er~1~ ~~~i~~ei1a(si inuolto , 
D' Am~r : ma. ca pC h' n del tuO bel volto. 
Fù l'arIa ( ahlme) m~ c l ! 

Rubino. 

uei1a Gemma pregiata, . 
~i tal virtù dottata . 

F ' che fe geloua [enti nel petto, 
p~~tala in dito, e ceiferà l'effetto. 

CoraUo. 

Il C o R A L I:eg,ro qual~tO 
Te mirar mI do vanto. . 
Ma come priuo [(j')O de la tua VIi1~, 
Il C o R A L L egro fubito s'attnH:a. 

.Agata. 

Fà l'h uomo vincitore 
L'Agata, e da buon cor~; . . 
Però quei1a ti dono) aclO tI vaglia. " 
Contro te frefia à vincer la batta.gh~litro~ 
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ElitropÌ/t; -:- CbriftalJo. 

Chi queO:a pietra attinge, , Chiaro come Chrifiallo, 
Nel'acqua, ella lì tinge E l l'amor nofrro, & fallo. _ 
Di fa~~ui~no ~olor ,cosÌ tù in fangue Ogni perfona, però ben mI pa,re, 
Canglll mIO pIlnto, el'mi{er cor,ne langue. C he concludiamo quantos ha da fare. 

7'anthero'L.J. . Cathena d'Oro. 

Pantheron da P:tnthera Con dure afpre Cathene , 
Vien detto, ch'è vna fiera A incathenar ii viene, . 
Da veder vaga: ma crudel e fella L'Orro ,el Leon: ma à voi Fiera g~ntlle, 

- Tanto tù cruda [ei,quanto fei belÌa. Cathena lì èonuien d'Aureo Montle. 

Piropo, Ò Carbonchio. .Ampolla d'acquarofLJ. 
Di notte come foco , QE.ì l'acqua non lì ferra, 

Ralluma in ogni 10co , Ch'ad Atheon fè guerra: . 
Il Pir<,>po, tal voi 1~ notte in giorno MJ. vn'acqua pretio(a, e fignorl1~, 
CangIar potete co 1 bel raggio adorno. Da far la faccia tua vaga, e gentile. 

Calcidonio. Gbirlanda di Fiori • 

. Se di bigio colore, Cupido mi comman~~, 
Si moLtra elfer di fuore Ch'io dia quella Ghlrlal~da, . , 
Il C~lcidon , tal io per :oi !pe{chino, . A la più va"ga DOl:na? e a la plU bella, 
Pallido, e {morto vado à capo chino. Ond'io la porgo a vOl,che (ete quella. 

Comiollt-J. Sigillo. 

la voQra vnica, e {ola, L'Amor e lìgillato , 
Beltade il C OR N'lnu o L A Ne più cangerà fi:ato, 
Pe:-ò la ~ornjola v'appre{ent~ , Viui pur lieta, e non hauer (ofpetto, 
POl che lnvolarmi il cor vi da contènto. Ch.!! per me ge10lìa più t'entri in petto~ 

'~3~~===~~~~ _______ ~Chrj .. ___ -~.p..; Flore 
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Fiore di T al co. 

·T A t C o fa m:li da te 
L Haurei pen[ata (ohime ) 

Che mofrrandoti à me lì cara, e grata» 
Si tofro ili preda d'altri ti rei data. 

Fiore di SetL.l. 

QE.efro Serico Fiore, 
\ Mandoui ,l. il cui tenore 

Vien chiaro à dinotar come (vedete) 
Che qual Tantal per voi muoio di fete. 

Calamita. 
Si come quefl:a pietra 

Dal ferro non s'aretra : 
Ma per virtude occulta à [e lo tira. 
,Tal voi tirate i cor di chi vi mira. 

Alicorno. 
p'Alìcorno vn pezzetto 

Ti mando, che nel petto 
Sò ch'hai vn po di tOrco ,e quello e buono 

I Da rifa nani, e te ne facio vn dono. 

Foglio di carta bianco • 

. .D foglio bianco e bello 
Mandoti, acÌò ch'in quello 
Scriui quanto da me defidr'in fatto, 
~~~io .fon per fottofcri uere ogni patto ~ 

l LE 1 N E. 
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